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servizi elettrici, saggiamente affidò ai risultati di una licitazione fra le 
grandi industrie private l’esecuzione dei lavori e la fornitura dell’e­
nergia, riservandosi soltanto la vendita e le tariffe. Ciò -  lo si rico­
nobbe espressamente — anche per non compromettere l’azienda muni­
cipale del gas, avvertenza questa cosi ovvia ed elementare, che mal si 
comprende come il prof. Cabiati ed i commissari americani amici delle 
municipalizzazioni si ostinino a mettere in dubbio che uguale criterio 
abbia potuto e dovuto inspirare i Municipi inglesi di fronte ai nuovi 
servizi elettrici.

A modalità simili a quelle di Bruxelles si ispirò il Municipio di Gand 
(ab. KÌ3.000), che però nei primi stadii ravvisò prudente di lasciare 
anche la parte commerciale ad una società, limitandosi a regolare mi­
nutamente le taritte e a stipulare la facoltà di assumere esso l’esercizio 
diretto dopo un periodo di cinque o dieci anni.

• l’influonce déterminante qu’elle exerce sur les monopoles comunaux, est uu 
<* facteur indispensable de leur fonctionnement.

« Le système de la concession, pur la durée mémo du privilège octroyé, par 
u l'idée de lucre qui est A la buse do tous les actes de concessionaires et qui 
« constitue, du roste, la condition nécessaire et suffisante (?) de leur succès, 
u par l'esprit de conservatisme dont les compagnies sont forcement unimées, ag 
u grave le caractère monopolistique d eB  industries comunales.

« La Régie, au contraire, ouverte à tous les progrès, maîtresse de ses des- 
- tinces, pouvant, en toute indépendance, modifier, selon le temps et les circous- 
u tances, leB conditions d'exploitation, corrige, dans la plus large mesure pos­
it sible, les inconvénients des monopoles.

« Suppléant & l'absence de compétition, la Régie est ii l’ industrie monopolisée 
u ce que la concurrence est è l'industrie libre ».

D’ altra parte lo stesso Autore, in un assennato capitolo sulle differenze tu- 
stanziali dei metodi contabili delle amministrazioni pubbliche dalle contabilita 
industriali, dimostra la necessità di questa forma contabile per le nziende indu­
striali municipali, e ci apprende che, ad esempio, il Municipio di Bruxelles, il 
quale da decenni ha municipalizzato l'acqua ed il gas, non ha «in qui per queste 
aziende una contabilità adatta! Ed invero ciò appare dai dati stessi che il Brees 
compiacendosene riproduce sugli utili di dette aziende. Manca ogni indicazione
dei capitali investiti o del costo effettivo.... ! quindi anche ogni controllo serio
degli asserti utili ed ogni seria possibilità di confronto coi risultati che si sa­
rebbe potuto ottenere da concessioni, opportunamente disciplinate, all’industria 
privata.

II gasómetro municipale di Bruxelles provvede gratis all’illuminaxione pubblica; 
ma per l'assenza di una contabilità adatta, ai ignora quanto ciò effettivamente 
coBti e rappresenti.
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